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Si parla dell’arte di Giotto grazie all’Unitre

“Portiamo a Novi Ligure
il primo clarinetto d’Olanda”
Calogero Palermo si esibirà domani sera insieme al quartetto Eos

PAOLO FERRARI

«P
iccoli  piaceri  
borghesi» è il ti-
tolo del nuovo 
singolo di Filip-

po D’Erasmo, cantautore di Ac-
qui Terme che con questa quar-
ta canzone resa pubblica antici-
pa il proprio album di debutto, 
in uscita il 10 marzo per l’atti-
vissima etichetta alessandrina 
Ohimeme. «Ho lavorato sul di-
sco due anni pieni – racconta il 
trentatreenne  chansonnier  –  
per dare forma a un progetto 
che rappresenti il mio attuale 
status di artista solitario dopo 
alcune  esperienze  collettive,  
su tutte  le  band Nubi  e  La  
Scimmia Nuda». 

La passione per la musica ar-
riva da lontano e si è sviluppa-
ta  nella  vivace  scena locale  
della Acqui by Night degli An-
ni Zero e Dieci del terzo mil-
lennio: «La città ha sempre co-
nosciuto un fermento creati-
vo formidabile – conferma – 
grazie anche a gruppi che si so-
no fatti conoscere a livello na-
zionale,  penso  innanzitutto  
agli Yo Yo Mundi, ai Knot Tou-
louse,  ai  Nonostanteclizia.  
C’è sempre stata la tendenza a 
produrre  musica  propria,  
tant’è che quando iniziai a fre-
quentare per i miei studi di ra-
diologia Genova, dunque un 
capoluogo regionale, mi resi 
presto conto che c’era più mo-
vimento  musicale  indipen-
dente da noi, grazie anche a lo-
cali come Il Maltese di Cassi-
nasco o il  Dante. Girava un 
sacco di musica dal vivo, si av-
vertiva un senso di sana com-
petizione tra i gruppi e a tutti i 
concerti si trovava parecchia 
gente, anche se ora le cose so-
no un po’ cambiate e mi sono 

spostato da un annetto a Tori-
no». D’Erasmo era a quel pun-
to cresciuto al liceo scientifico 
Parodi  di  Acqui  ascoltando  
tanto il rock quanto i cantau-
tori: «Se dovessi mettere in fi-
la le mie fonti d’ispirazione – 
riflette – partirei dalla nidiata 
indie anglosassone di inizio 
millennio,  dunque  Arctic  
Monkeys,  Libertines  e  Stro-
kes, ma al tempo stesso dalla 
grande scuola della canzone 
d’autore italiana, De André e 
soprattutto Battiato, a cui poi 
seguì inevitabilmente l’avvici-
namento ai più recenti Le Lu-
ci della Centrale Elettrica, Tre 
Allegri Ragazzi Morti e Bau-
stelle. Così iniziai attaccando 
la spina e facendo musica ru-
morosa, grezza». 

Un’attitudine che non è sta-
ta cancellata dalla nuova on-
da emotiva che vede Filippo 
agire da cantautore acustico: 
«Mi piace seguire tutte le fasi 

della realizzazione di un bra-
no, ho anche studiato chitarra 
al Cpm di Milano per perfezio-
narmi e cerco sempre di ruba-
re i segreti ai produttori che 
mi seguono. Per questo singo-
lo ho collaborato con un altro 
acquese, Edo Lanza, in arte 
Globular Waves, che ha arric-
chito la canzone con i suoi sug-
gestivi sintetizzatori modula-
ri. E per i concerti che abbia-
mo in cantiere tornerò al for-

mato band, anche perché ho 
trovato le persone giuste nel 
collettivo alessandrino Onde 
Raizes. Avevo suonato con lo-
ro, ci siamo ritrovati e si sono 
offerti di farmi da band di sup-
porto, avremo chitarre elettri-
che, basso, batteria, tastiere. 
Nei posti più raccolti invece 
mi presenterò da solo con la 
chitarra acustica». Una moda-
lità da menestrello che evoca 
un gigante nato a 15 chilome-
tri di distanza da Acqui Ter-
me, Luigi Tenco da Cassine: 
«Nacque lì – conferma –, ma 
la tomba si trova a Ricaldone, 
dunque ancora più vicino a 
me. Tant’è  che almeno una 
volta all’anno parto a piedi da 
casa mia, attraverso i vigneti 
e in una ventina di minuti so-
no al cimitero. Per me è una 
sorta  di  pellegrinaggio,  un  
omaggio doveroso e una gior-
nata speciale». —
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LUCA LOVELLI

U
na serata speciale 
fra le note di  Jo-
hannes Brahms e 
Wolfgang  Ama-

deus Mozart con uno dei cla-
rinettisti più quotati a livel-
lo italiano e internazionale. 

Dopo  il  successo  del  
«Gran  Gala  d’inverno»,  il  
Novi Musica Festival torna 
domani  alle  20,45 con la  
rassegna «Note di primave-
ra». Sul palco salirà Caloge-
ro Palermo insieme al quar-
tetto Eos. «Il pubblico avrà 
il piacere e la fortuna di assi-
stere  alla  performance  di  
uno dei più grandi clarinet-
tisti al mondo, con il quale 
mi lega un rapporto di sti-
ma e  amicizia  –  racconta  
Maurizio Billi, direttore arti-
stico della manifestazione 

–.  Saranno  eseguite  due  
composizioni  considerate  
fra le più belle pagine di mu-
sica mai scritte in assoluto, 
cioè il Quintetto in La mag-
giore per Clarinetto K581 
di Mozart e il Quintetto in 
Si minore per Clarinetto e 
Archi Op 115 di  Brahms.  
Due pagine ineguagliabili 
dal punto di vista stilistico 
per la musica da camera. 
Lo strumento ha una lette-
ratura ampia dalla fine del 
Settecento, ma si sviluppa 
in  maniera  importante  
nell’Ottocento.  Quello  di  
Mozart  è  uno  dei  primi  
esempi importanti». 

Palermo è primo clarinet-
to  alla  prestigiosa  Royal  
Concertgebouw Orchestra 
di Amsterdam. Già da gio-
vanissimo ricopriva lo stes-
so ruolo nell’Orchestra del 

Teatro Bellini di Catania e 
poi nell’Orchestra del Tea-
tro dell’Opera di Roma e 
nell’Orchestre  National  
de  France,  avvalendosi  
dell’esperienza  di  presti-
giosi direttori. 

«Il concerto è in program-
ma all’oratorio della Mad-
dalena – aggiunge –. Un luo-
go molto suggestivo e dall’a-
custica ideale per un’esibi-
zione del genere, addirittu-

ra migliore rispetto ad altri 
posti più grandi. È sempre 
bello tornare dove abbiamo 
fatto cose belle. In occasio-
ne dello scorso concerto di 
Capodanno al Teatro Giaco-
metti la risposta del pubbli-
co fu positiva. Fu un evento 
divertente e  spiritoso,  co-
me deve essere uno spetta-
colo di fine anno, imprezio-
sito dalla presenza di un so-
lista  e  di  un’orchestra  di  

grande livello». Il quartetto 
Eos  è  invece  formato  da  
Elia Chiesa e Giacomo Del 
Papa al violino, Alessandro 
Acqui alla viola e Silvia An-
carani al violoncello. Un en-
semble nato nel 2016 all’in-
terno  del  Conservatorio  
Santa Cecilia di Roma, più 
volte ospite di trasmissioni 

radiofoniche su Rai Radio 3 
e sul canale televisivo Rai 5. 
Lo scorso anno è stato pub-
blicato un disco interamen-
te prodotto e finanziato dal-
la Da Vinci Records, con bra-
ni  di  Janacek,  Mendels-
sohn e Webern. 

L’ingresso  all’evento  di  
domani sarà a offerta libe-
ra con prenotazione obbli-
gatoria  da  effettuare  via  
email a novimusicaecultu-
ra. direzione@gmail.com, 
oppure telefonando al 380 
5827986.

I posti saranno numerati e 
assegnati  in  base  all’arrivo 
della richiesta fino all’esauri-
mento dei posti disponibili. 

È prevista la  prelazione 
dei  posti  per  gli  iscritti  
all’Associazione Novi Musi-
ca e Cultura. —
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Fiction e serie
arrivano a teatro

con Coltelleria Einstein

Sabato lo spettacolo della conduttrice e deejay

I 40 anni di Andrea Delogu
tra traslochi e pretendenti

Quando il lato comico e quello drammatico s’in-
contrano in un sapiente gioco di alternanze ec-
co che nasce «Fiction – perdutamente serial» l’o-
pera che stasera alle 21 calcherà le scene anche 
del Teatro Alessandrino. Nata da un idea di 
Giorgio Boccassi, Donata Boggio Sola (Coltelle-
ria Einstein), la rappresentazione è il secondo 

appuntamento della rassegna «Segmento Off» 
della stagione organizzata da Comune di Ales-
sandria e Piemonte dal Vivo. I protagonisti so-
no al tempo stesso interpreti e spettatori di 
un’opera in cui il lato comico e quello dramma-
tico dei risvolti del mondo della fiction televisi-
va vengono messi in risalto. Si parte dalle ore e 

ore passate davanti allo schermo a divorare – e 
anche a farsi divorare – da storie di ogni gene-
re: dal fantasy all’horror, dallo storico al polizie-
sco, dal kung-fu al romantico, dall’imperiale al 
preistorico, dallo sci-fi al teen-drama, dal socia-
le al politico, dal mistico al minimalista, dal mu-
sical al vicino di casa. —

“
«Ci vorrebbe il mare», «T’innamo-
rerai» e «Bella stronza». Sono so-
lo alcuni dei successi di Marco Masi-
ni, popolare cantautore fiorentino 
impegnato nel nuovo tour «T’inna-
morerai di noi – Oltre 30 anni insie-
me» che farà tappa mercoledì 22 
marzo al Teatro Alessandrino. L’oc-
casione perfetta per festeggiare i 
trent’anni di carriera in giro per l’Ita-
lia. Sul palco saliranno insieme a lui Massimilia-
no  Agati,  Alessandro  Magnalasche,  Cesare  
Chiodo, Lapo Consortini, Stefano Cerisoli e An-
tonio Iammarino. I biglietti sono acquistabili on-
line sulla piattaforma di Ticketone. L. LO. — 

SC&S

I monologhi di Max Angioni saran-
no protagonisti domani dalle 21 al 
Teatro Alessandrino, per uno spet-
tacolo da tutto esaurito. Il popolare 
comico, reduce dai successi di Ita-
lia’s Got Talent, Zelig, Le Iene e Lol 
2, rivive sul palco le proprie espe-
rienze. Dalle conversazioni ai tem-
pi dei social per arrivare alla relazio-
ne con lo sport e alla maledizione 
di arrivare secondo. «Assecondando l’immagi-
nazione rielaboro le mie sfighe attraverso la co-
micità, uso il palcoscenico per esorcizzare la 
mia realtà, e per offrire uno spunto agli altri per 
affrontare la propria», racconta. L. LO. —

“

MARINA MAFFEI

Stasera, alle 21, a Palazzo 
Gozzani a Casale Monfer-
rato, l’Accademia Filarmo-
nica,  in  collaborazione  
con  il  Soroptimist  Club,  
ospita Farian Sabahi, ricer-
catrice  senior  in  Storia  
contemporanea all’Univer-
sità dell’Insubria, che pre-
senterà  il  suo  libro  «Noi  
donne di Teheran». 

Edito nel 2022 da edizio-
ni Jouvence, è un racconto 

– in prima persona – su cosa 
vuol dire essere bambine, 
ragazze, donne in un paese 
complesso  e  affascinante,  
pieno di potenzialità e con-
traddizioni. 

«Il libro – anticipa Sabahi 
– è composto da tre parti: 
una prefazione che fa una 
radiografia  delle  proteste  
scatenate dalla morte di Ma-
hsa Amini, il 16 settembre 
scorso, per mano della poli-
zia morale. La seconda par-
te è il reading teatrale “Noi 

donne di Teheran”, scritto 
con un registro tale da po-
ter essere letto ad alta vo-
ce», e che andrà in scena a 
Belluno l’8 marzo al Teatro 
delle Dolomiti. 

«Questo  reading  –  ag-
giunge la scrittrice – è un te-
sto sulle donne e il loro per-
corso  di  emancipazione  
nella  storia  dell’Iran  e  si  
apre con la capitale Tehe-
ran declinata al femminile 
e protagonista per le prime 
pagine in un racconto auto-

biografico. La terza parte è 
il libro intervista con Shi-
rin  Ebadi,  insignita  nel  
2003 del Nobel per la Pace 
per il suo impegno per i di-
ritti umani in Iran». 

Figlia di un iraniano e di 
un’alessandrina,  uno  dei  
primi matrimoni misti degli 
Anni Sessanta, Farian Saba-
hi è cresciuta nel quartiere 
Pista del capoluogo di pro-
vincia e a Valle San Bartolo-
meo ed è tuttora molto lega-
ta alla sua città di origine. 

Alle vicende di famiglia ha 
dedicato il memoir «Non le-
gare il cuore. La mia storia 
persiana tra due paesi e tre re-
ligioni», edito da Solferino 
nel 2018, con cui è stata insi-
gnita,  proprio  ad  Alessan-
dria, del Premio Giuditta. —
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L’EVENTO

Andrea Delogu, conduttrice televisiva e radiofonica, arriva in teatro

Domenica,  alle  16,  la  Comunità  
Ebraica di Casale Monferrato, che 
è in vicolo Salomone Olper, ospita 
la presentazione del volume «Vite 
spezzate»  a  cura  del  fotografo  
Paolo Mansolillo per Calbano Edi-
tore. Il volume è un viaggio nella 
memoria e nelle memorie attraver-
so una serie di testimonianze e un 
percorso fotografico in alcuni cam-
pi di concentramento, in particolare Auschwi-
tz e Birkenau. Le immagini, le parole, le sensa-
zioni e le emozioni che sopravvissuti, familiari, 
studenti hanno vissuto durante il loro pellegri-
naggio. M. MA. —

Inaugura sabato alle 16 nella mani-
ca lunga del Castello di Casale, «Jas 
– Just Another Stage. L’anima oltre 
l’immagine», mostra a cura di Paola 
Casulli. Visitabile fino al 30 aprile, 
sabato  e  domenica  (10-13  e  
15-19), presenta un percorso espo-
sitivo nel quale la fotografia interagi-
sce con la scultura: le immagini di 
Francesca della Toffola, Antonella Io-
vino, Maria Cristina Mareschi, Isabella Quaranta, 
Paula Sunday, Lara Zanardi ed Emma Farina sa-
ranno in dialogo con le sculture di Roberta Omo-
dei Zorini, dando vita a una riflessione mediata 
dalla sensibilità delle donne. M. MA. —

Filippo D’Erasmo 
con Globular Wa-
ves, che lo ha 
aiutato ad arric-
chire l’album

Ad Acqui girava molta 
musica dal vivo, si 
avvertiva un senso 
di sana competizione 
tra i gruppi

ADELIA PANTANO

FILIPPO D’ERASMO

CANTANTE
E MUSICISTA

Alessandria

Marco Masini live all’Alessandrino
propone i suoi maggiori successi

Farian Sabahi presenta il suo lavoro ogg i a Casale

“Un reading per spiegare cosa vuol dire
essere bambine e donne ora a Teheran”

L’AGENDA

Alessandria

Già tutto esaurito lo spettacolo
del comico e volto tv Max Angioni 

IL COLLOQUIO/2

FILIPPO D’ERASMO Cantautore di Acqui Terme, debutta con un album solista il 10 marzo
dopo esperienze con alcune band, ora propone solo acustico e una volta all’anno va da Tenco

“Abbandono la musica grezza
e suono nei luoghi più raccolti”

Calogero Paler-
mo è primo clari-
netto della Royal 
Concertgebouw 
Orchestra di Am-
sterdam

Il concerto
è in programma 
all’oratorio della 

Maddalena

Maurizio Billi, direttore artistico

Con lui ci saranno Elia 
Chiesa, Giacomo Del 

Papa, Alessandro 
Acqui e Silvia Ancarani

IL COLLOQUIO/1

Maurizio Billi

Per le conferenze organizzate dall’Unitre, domani alle 15,15, nel-
la sala convegni della Fondazione Cassa di risparmio di Tortona, 
Angelo Monachello, artista e docente di disegno e storia dell’ar-
te, parlerà di «Un artista, un capolavoro: la cappella degli Scrove-
gni», esaminando in tutti i suoi dettagli una delle opere più famo-
se di Giotto. Ingresso libero fino ad esaurimento posti. M. T. M. —

Saranno eseguite 
due composizioni 
considerate fra le 
più belle pagine di 
musica mai scritte

Mi piace seguire 
tutte le fasi della 
realizzazione di un 
brano e cerco di rubare 
i segreti ai produttori 

Sabahi, ricercatrice in Storia contemporanea all’ateneo Insubria

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

L’oratorio è un luogo 
molto suggestivo 
e dall’acustica 
ideale per questo 
tipo di esibizioni

«H
o 40 anni e 
non  mi  so-
no mai senti-
ta così forte 

e sexy». Lo ha dichiarato po-
chi giorni fa Andrea Delo-
gu, popolare conduttrice te-
levisiva e radiofonica. 

Un assist perfetto per lan-
ciare il suo spettacolo tea-
trale, «40 e sto», che sta por-
tando in giro per l’Italia. 

Un appuntamento in pro-
gramma anche sabato sera 
alle 21 al Teatro Alessandri-
no.  La  performance  parla  
delle donne alla soglia dei 
40 anni, età considerata co-
me un giro di boa e caratte-
rizzata da crisi, rinascita, li-
bertà e battaglie contro i luo-
ghi comuni. 

Un viaggio intricato all’in-
terno della sua vita privata 
fatta di strani pretendenti, 
traslochi, social, supermer-
cati per single, Max Pezzali, 

paparazzi, viaggi, libri e tan-
to altro ancora. Andrea De-
logu si racconta senza filtri 
attraverso  un  esilarante  
flusso di coscienza in cui il 
pubblico potrà riconoscer-
si. 

Un viaggio sorprendente 
all’interno del quale la pro-
tagonista si metterà a nudo 

per riappropriarsi della pro-
pria  indipendenza,  esplo-
rando le mode, i vizi e le os-
sessioni dell’epoca attuale. 

La regia è di Enrico Zac-
cheo. I biglietti sono ancora 
disponibili  sulla  piattafor-
ma online di Ticketone. Il 
prezzo varia dai 24 ai 31 eu-
ro. L. LO. — 

Casale Monferrato

Le foto raccolte da Paolo Mansolillo
raccontano le storie dei sopravvissuti

Casale Monferrato

La mostra “Just Another Stage”
è un dialogo tra foto e sculture

GIOVEDÌ 2 MARZO 2023 LASTAMPA 59

AL

 


